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BAGLIONI. - AZ Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere i motivi per i quali 
i lavori .di ricostruzione del ponte sul fiume 
(( Orcia I ) ,  allacciante le province di Siena e 
Grosseto, in localith stazione Sant’ Angelo in 
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Colle-Cinigiano, e sospesi da circa quattlro 
anni, non vengono ripresi e condotti celer- 
mente a termine, onde por fine al grave dan- 
no economico ed ai disagi che detta interru- 
zione impone a quelle popolazioni, ed al gra- 
duale disfacimento dei lavori eseguiti )). 
(4657). 

RISPOSTA. - (( Data la lunghezza del ponte 
cui si fa riferimento, la sua ricostruzione fu 
iniziata e proseguita in ,periodi successivi dal 
Provveditorato alle opere pubbliche di Firen- 
ze in base alla disponibilitb dei fonldi per tal 
genere di lavori. Poiche perb la spesa com- 
plessiva ammontava a lire 76.706.096,57 ed e o  
cedeva quindi la ,competenza del Provvedita- 
I*itto, la locale Corte dei conti non ammise a 
registrazione il decreto relativo. Di conse- 
guenza il Provveditorato alle opere. pubbliche 
ha dovuto inviare il progetto al Ministero il 
quale, prima ‘di sottoporlo al parere del Con- 
siglio superiore dei lavori pubblici, ha dovuto 
chie,dere chiarimenti e corre,dare il progetto 
stesso di alcuni (documenti integrativi. 

(( Non appena sarb stato dato il parere sarà 
dato rapido corso agli ulteriori interventi di 
competenza occessari per completare la istrut- 
toria della pratica e per la relativa esecuzionc 
dei lavori n. Il Sottosegqetario di Stato 

CAMANGI. 

BELLONI.‘ - Ai Ministri dell’ugricoltu?n 
c foreste e ilell’interno. - ( (Pe r  conoscere se. 
~ i su l t i  al Governo e se abbia fondamento la 
voce largamente diffusa - con evidenti effetti 
negativ.i - fra gli agricoltori dell’alto Lazio, 
circa vasti movimenti notturni di bestiame 
delle tenute Torlonia site nelle zone destinate 
a venire incise dallo scorporo previsto dalla. 
legge stralcio !della riforma agraria e circa u n  
traffico correlativo, volto a dirigere in Grecia 
una parte .cospicua del patrimonio zootecnico 
delle nostre terre n. (4645). 

RISPOSTA. - (( E da escludere che da parte 
dell’amministrazione Torlonia si siano effet- 
tuate esportazioni di bestiame verso la Gre- 
cia, anche perche tali operazioni sono, come 
è noto, controllate idagli organi ministeriali. 

(( Del pari è da ritenersi infondata l’affer- 
mazione di  trasferimenti clandestini di be- 
stiame dalle zone di scorporo previste dalla 
legge stralcio. della riforma fondiaria. . 

(( Qualche movimento di bestiame pub es- 
sersi verificato per trasferimento da una zona 
nll’altra a pascolo del vasto comprensorio di 
proprietà Torlonia e cib .per ragioni tecniche 
e stagionali, anche in rapporto all’inverno 

- 

, pai~ticolarmente piovoso che si è avuto. 

C( Risulta che l’amministrazione Torlonia 
ha effettuato la spedizione di due camions 
con circa 25 capi di bestiame bovino da ma- 
cello che furono trasportati circa un mese fa 
sul mercato di  Roma; tale bestiame era rap- 
presentato da capi di scarto acquistati in pre- 
cedenza nelle pubbliche fiere per sot,toporli 
xd ingrassamento. 

(( Inoltre, è a conoscenza del Ministero del- 
l’agricoltura e delle foreste che la stessa am- 
ministrazione importb nel 1949, dal CanadB, 
cinquanta fattrici eld un toro di razza (( Olan- 
dese )), istituendo un nucleo di allevamento; 
negli ultimi mesi del decorso anno, dopo una 
importante rassegna, ha provveduto alla ven- 
dita di alcuni torelli con la relativa documen- 
tazione genealogica. 

(( Oltre al nucleo di allevamento della raz- 
za (C Olandese )), la stessa amministrazione ha 
istituito un centro di allevamento della razza 
bovina (( Marchigiana ) I ,  provvcidendo ad alle- 
vare anche un gruppo di torelli che B stato 
celduto ai tenutari delle stazioni di.monta del- 
la Marsica, a mezzo dell’Ispettorato agrario 
provinciale. 

(( Tutto ciò, come è ovvio, rientra nella 
normale attivitd aziendale. 

(( E da prevedere, secondo informazioni 
avute, che, nel prossimo anno, l’amministra- 
zione Torlonia eliminertt il gregge di circa 
10.000 pecore che ha attualmente, data la con- 
tsaz-ione dei terreni a pascolo nell’azienda, 
che si determinerB in dipendenza dell’applica- 
zione della legge stralcio. 

(( Anche al Ministero dell’interno, a segui- 
to di accertamenti all’uopo disposti, i? risul- 
tato che B da escludersi che dalle tenute Tor- 
lonia del Fucino, sia stato asportato bestiame 
durante le ore notturne o comunque clande- 
stinamente. 

(( Nelle vaccherie della’ azienda Torlonia 
nel Fucino trovansi, {da circa tre mesi, posti 
fissi di carabinieri, per misure cautelari, onde 
prevenire eventuali ’atti contro il patrimonio 
zootecnico ivi esistente come manifestazioni 
delIa agitazione in atto in detto comprensorio. 

(( Pertanto qualsiasi asportazione notturna 
di bestiame sarebbe stata, seni’altro notata. 

(1 PeFalt<ro, vendite di  capi bovini sono ef- 
fettivamente avvenute, come di consueto, sul 
mercato di Avezzqno e di Roma; trattasi, perb, 
come già accennato sopra, di ordinaria alie- 
nazione ,di bestiame in soprannumero per il 
normale consumo sul mercato italiano )). 

I l  Ministro 
dell’agricoltura e foreste 

SEGNI. 
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. BIAGIONI. - AZ Ministro dei trasporti. - 
(C Per conoscere la ragione -per cui non ven- 
gono concessi né il riposo settimanale, né fe- 
rie, né assistenza sanitaria E.N.P.A.S. agli 
assuntori di .passaggi a livello situati in una 
linea di  traffico giornaliero inferiore ai 25 
treni. 

(( L’interrogante fa presente che gli assun- 
tori di passaggi a livello, anche nelle linee a 
traffico inferiore, ‘devono essere continua- 
mente a disposizione, non potendo abbando- 
nare il posto di guardia per poter rispondere 

. alle chiamate telefoniche. Per molti di que- 
sti assuntori la giornata lavorativa dura dalle 
ore 5 alle ore 21,30, come accade, per esempio, 
agli assuntori della linea Lucca-Cast.elnuovo 
Garfagnana )). (4685). 

RISPOSTA. - (( Nessuna categoria di assun- 
tori - e non soltanto, quindi, quelli menzio- 
nati - gode attualmente del riposo settima- 
nale, mentre invece tutti indistintamente gli 
assunt’ori ,di passaggi a livello possono fruire 
di un periodo :di ferie di 15 giorni all’anno 
non retribuiti. 

(( I3 perb in corso di stu,dio un provvedi- 
mento mediante il  quale agli assuntori di pas- 
saggi a livello e di altre categorie assimila- 
bili, verrk concesso il riposo settimanale e con- 
fermato i l  periodo ,di ferie suddette, ma con 
diritto a rimborso ‘da parte dell’hmministra- 
zione ferroviaria delle spese che i medesimi 
incontreranno per farsi sostituire. 

(( Per quanto riguarda, infine, l’assistenza 
sanitaria E.N.P.A.S. si precisa che, dopo una 
prima risposta negativa del Ministero del te- 
soro ad una proposta avanzata dalla Dire- 
zione generale delle ferrovie dello {Stato affin- 
ché l’assistenza sanitaria venisse estesa a tutti 
gli assuntori, il Ministero stesso ha poi con- 
sentito la iscrizione a1l’E.N.IP.A.rS. solamente 
per i -titolari (di assuntorie classificate nei 
gruppi ,di cui agli articoli 2 e 5 della legge 
14 febbraio 1949, n. 40 concernente CC Prowe- 
dimenti per gli assuntori ferroviari )) ed in 
proposito fu emanato apposito decreto mini- 
steriale in data 8 novembre 1949 dal Ministro 
per il lavoro e la previdenza sociale di con- 
certo con i Ministri del tesoro ,e dei trasporti. 

(( Gli assuntori segnalati (coloro cio& che 
prestano servizio in passaggi a livello ubicati 
su linee a servizio discontinuo con traffico 
ferroviario inferiore ai 25 treni giornalieri) 
non sono stati inclusi, per la limitata impor- 
tanza dei loro incarichi, nei gruppi di cui so- 
pra e quin’di non possono essere ‘ammessi, allo 
stato delle cose, a fruire dell’assistenza sani- 
taria ‘del1’E.N.P.A.S. 

’ 

(( Comunque, non appena sarà stata por- 
tata a termine la perequazione dei compensi 
di tali assuntori, stabilita idall’articolo 10 del- 
la citata legge, sarà cura della Direzione ge- 
nerale delle ferrovie dello Stato d i  riprendere 
in esame, d’accordo con gli altri Ministeri 
interessati, la possibilità di estendere l’assi- 
stenza sanitaria anche ai concessionari di 8s- 
suntorie di cui trattasi I ) .  

Il Ministro 
D’ARAGONA. 

BUCCIARELLI DUCCI. - AZ Ministro dei 
lavori pubblici. - (( Per conoscere quali prov- 
vedimenti intende adottare, affinch6 si prov- 
veda alla manutenzione e alla riparazione 
della strada interprovinciale, attualmente in- 
transitabile, Poggibonsj-Osteria Bianca, che 
congiunge . la strada st.atale n. 67 (Pisa-Fi- 
reme) )). (4714). 

RISPOSTA. - (( Alla sistemazione con bitu- 
matura !della pavimentazione della strada 
l?oggibonsi-Osteria Bianca, la quale congiun- 
ge la strada statale Cassia con la statale n. 67, 
fu provve,duto awalendosi dei fondi stanziati 
a sollievo della disoccupazione nell’esercizio ‘ 
1948-49. Restano da  bitumare altri 5 o 6 chi- 
lometri al confine fra la provincia di  Siena e. 
quella :di Firenze, nelle quali provincie’ ri- 
cade la strada in parola. Ai’ lavori relativi non 
B stato possibile provvedere perché nel frat- 
tempo si sono esauriti i fondi per opere a 
sollievo della disoccupazione. 

(( Le opere .d’arte, invece, distrutte dalla 
guerra lungo la strada stessa, sono state tutte 
ripristinate ad eccezione di ,due ponticelli c 
precisamente del ponte sul torrente Bure in 
comune di Barberino Va1 d’Elsa,. colmporbante 
una spesa di circa lire 1.500.000 e del ponte 
Bruffiana in comune ‘di Empoli per una spesa 
dell’importo di lire 1.000.000. 

(( Al ripristino dei detti ponticelli sarB 
provveduto nel corrente esercizio finanziario 
con l’utilizzazione di ribassi d’asta. conse- 
guiti nell’appalto di altre opere n. 

Il Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

CAPALOZZA. - AZ Ministro dei lavori 
pubblici, - (( Per conoscere i motivi per i 
quali-non è stata ancora ricostruita la passe- 
rella. alla foce del torrente Arzilla in Fano, 
distrutta dalla guerra nell’agosto 1944, oltre- 
modo necessaria per le esigenze civili ‘du- 
rante l’inverno e anche per quelle inerenti al- 
l’industria ael  forestiero nel periodo estivo )). 

(4’705). 
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RISPOSTA. - (1 I1 ritardo nell’esecuzione dei 
lavori di ricostruzione idella passerella gi8 
esistente alla foce ,del torrente Arzilla in 
Fano, distrutta da eventi bellici, ì? stato cau- 
sato in un primo tempo dalla mancanza di 
fondi necessari e in un  secondo tempo !dalla 
necessità di perfezionare l’elaborat,o presen- 
tato con documentazione non sufficiente e al- 
l’aggiornamento dei prezzi di perizia. 

(( I1 Genio civile d i  Pesaro è stato gi8 auto- 
i.izzato ad indire la gara a termini abbreviati 
per l’appalto dei lavori anzidetti, dopo di 
che, ove nulla osti, sarà disposta la loro im- 
mediata consegna sotto le riserve .di legge )). 

Il Sottosegretario dì Stato 
CAMANGI. 

, CARONITI E BONTADE MARGHERITA. 
- Al Ministro d‘ella pubblica istruzione. - 
(( /Per sapere se risulta che molti giovani pro- 
fessori regolarmente abilitati all’insegna- 
mento siano rimasti quest’anno senza inca- 
rico, mentre giovani ancora studenti univer- 
sitari sono stati regolarmente incaricati, per- 
ch6 fortunati (di avere presentato i documenti 
in certe provincie, anziche in altre. 

(L E se non ritengz di intervenire a regola- 
rizzare tale #delicato compito con un coordi- 
namento interprovinciale soprattutto nell’in- 
teresse superiore della scuola ) I .  (4426). 

RISPOSTA. - (1 I1 conferimento delle sup- 
plenze e degli incarichi di insegnamento ne- 
gli istituti medi ha luogo, a norma d i  legge 
(decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1276), 
nell’ambito ‘delle singole provincie, in base a 
graduatorie provinciali appositamente compi- 
late, nelle quali non vengono nemmeno in- 
clusi aspiranti sprowjsti del titolo di studio 
richiesto per l’ammissione al concorso-esame 
di iStato corrispondente al1”insegnamento da 
conferire. 

(( Dette graduatorie, infatti, sono soltanto 
due, per ogni insegnamento o gruppi a i  in- 
segnamenti da conferire : 

10) idonei ed abilitati; 
20) laureati. 

(( In omaggio alla preminenza dei titoli di 
idoneità e d i  abilitazione, l’ordinanza mini- 
steriale (articolo i4,. comma quarto) dispone 
che si proceda a nomina di aspiranti inclusi 
nella graduatoria dei laureati solo quando gli 
aspirant,i inclusi nella graduatoria degli ido- 
nei e degli abilitati non siano sufficienti a co- 

(( Ma tutto il sistema idi norme ‘general- 
mente opera e si esplica nell’ambito di cia- 
scuna provincia, in  aderenza, del resto, alle 

~ prire tutti i posti disponibili. 

istanze delle categorie interessate oltre che 
ad ovvie esigenze di ordine pratico. 

Tuttavia, .in previsione di  differenti si- 
tuazioni di disponibilith d i  posti, nelle sin- 
gole provincie, in rapporto al numero degli 
aspiranti, si ì? pure offerta la possibilitk del 
coordinamento auspicato, disponendo con 
l’articolo 19 dell’ordinanza quanto segue : 

(( I provveditori che all’inizio o nel corso 
delle operazioni di nomina constatino, rispet- 
to ai posti disponibili per deteiminat,e gradua- 
torie, insufficienza di aspiranti, segnaleranno 
ad altri provveditori, che presumibilmente 
abbiano eccedenza di domande, la disponibi- 
lit&, e questi, terminate le nomine della pro- 
pria provincia, metteranno a disposizione dei 
primi gli ,aspiranti che abbiano fatto la di- 
chiarazione di cui all’articolo 4,  avuto ri- 
guardo alle provincie e sedi designate dagli 
interessati. Nomine in applicazione della pre- 
sente disposizione non potranno essere confe- 
rite oltre 20 giorni dopo l’inizio delle le- 
zioni )I. 

(( Cib premesso, mentre non si esclude che 
in qualche provincia siasi potuto verificare 
quanto lamentato, devesi far presente che non 
ne risulta còmpromesso il quadro generale 
delle complesse e varie operazioni di  confe- 
rimento, tarito più se si tien conto che le auto- 
rith competenti, iniziatosi llanno scolastico, 
si trovano nella necessita. di  non potere diffe- 
rire ulteriormente i l  conferimento della sup- 
plenza nella ricerca di .un insegnante dispo- 
sto a raggiungere una sede solitamente non 
desiderata e che, altrettant,o solitamente, ha 
raccolto gik altre rinunzie. 

(( Si finisce così per giungere alla nomina 
‘di un aspirante non laureato, allo scopo di 
assicurare il funzionamento della classe. Tut- 
tavia - giova ripeterlo - si tratta di  casi spo- 
radici )). 

Il Ministro 
GONELLA. 

3 
COLITTO. - Al Ministro dei lavori pb- 

blici. - Per conoscere quando potrh essere 
riaperta al traffico la strada provinciale, che 
da Sant’Elia a Pianisi, in provincia di Cam- 
pobasso, mena a Colletorto, utilissima alle 
popolazioni del Molise, in quanto le collega 
alle Puglie, e dalle quali popolazioni tale ria- 
pertura non si comprende come mai sia ritar- 
data, dovendosi costruire solo una breve va- 
riante, che non richiede la costruzione di ope- 
re d’arte, tanto più che l’amministrazione 
provinciale spende annualmente non lievi 
somme per la- sua manutenzione D. (4704). 
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RISPOSTA. - (( Non e stato possibile fino xd 
ora provvedere, per mancanza di fondi, alla 
costruzione della variante necessaria per riat- 
tivare il traffico nella strada provinciale n. 40 
che da Sant’Elia a Pianisi va a Colletorto, 
interrotta molti anni or sono a causa di un 
imponente movimento fi’anoso. 

(( Sarà tuttavia esaminata la possibilità di 
finanziare l’opera di che trattasi con i fondi 
che saranno stanziati, a tale titolo, nel pros- 
simo esercizio finanziario, in rapporto, bene 
inteso, alla greduatoria delle opere del gene- 
re da eseguire, formata in base alla loro im- 
portanza e al rispettivo grado’ di urgenza 1). 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. Al Minist-Po dei luvori p b :  
blici. - (( Per conoscere le sue determina- 
zioni relativamente al completamento idei la- 
vori di riparazione dello stabile di proprietà 
comunale, adibito a sede della caserma dei 
carabinieri in iSalcito (Campobasso) )) (4523). 

RISPOSTA. - (( Premesso che nel comune 
di Salcito non risulta vi sia attualmente al- 
cuna stazione ,di carabinieri, si osserva che 
lo stabile che si intenderebbe adibire 3 sede 
della stazione stessa non è di proprietà comu- 
nale,. né sono in corso lavori di completa- 
mento del fabbricato stesso a cura del Mini- 
stero dei lavori pubblici. 

(( Risulta invece che io stabile di cui sopra 
è di proprietà priyata e che sono in corso 
trattative tra il proprietario c l’Amminist,ra- 
zione provinciale per la destinazione dell’im- 
mobile a sede della stazione dei carabinieri. 

(( Cib stante nessun intervento B possibile 
in proposito da parte di questo Ministero )). 

II Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - ( (Pe r  conoscere le ragioni per le 
quali non sia stata accolta nessun's. delle varic 
‘domande di contributo, formulate ai ,sensi 
della legge 3 agosto 1949, n. 589, dal comune 
di Monteroduni ‘CCampobasso) )). (4495). 

RISPOSTA. - (( Da parte del comune di 
Monteroduni (Campobasso) sono pervenut,e a 
questo Ministero solo due domande di con- 
tribut,o a termini della legge 3 agosto 1949, 
n. 589 e cioè una per la costruzione della fo- 
gnatuya urbana e l’altra per la costruzione 
di u-n edificio scolastico. 

Esse, peraltro, non sono state accolte per 
il corrente esercizio finanziario per il fatto 

che i fondi di bilancio, assai limitati in con- 
fronto alle numerose dommde pervenute ai 
sensi della legge stessa, sono stati impiegati 
nella esecuzione di opere più urgenti ed in- 
dispensabili. 

(( Le richieste del comune di Monteroduni 
saranno però tenute presenti per ,essere esa- 
minate in sede di formazione dei prossimi 
programmi esecutivi di opere del genere U. 

I l  Sottosegretario d i  Sfato 
CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro del tesoro. - 
(i Per conoscere quando potrà aver luogo il 
pagamento al comune di Boiano (Campo- 
basso) della somma di lire 3.053.000 che la 
Cassa ldepositi e prestiti, con provve’dimento 
del 30 settembre 1950 (registrato alla Corte dei 
conti i l  7 dicembre 1950, n .  32), si dichiarò di- 
sposta a dare a mutuo a detto comune pcr d i -  
missione di passività )). (4700). 

RISPOSTA. - (( Pervenuti ai primi di gen- 
naio del 1951 dal comune di  Boiano gli atti 
indispensabili alla somministrazione del mu- 
tuo - documenti che furono richiesti sin dal 
10 giugno 1950 - la Cassa (depositi e prestiti 
ha provveduto subito ad emettere a favore del 
coniune medesimo il mandato di pagamento 
11. 84 che è stato trasmesso alla tesoreria pro- 
vinciale di Campobasso il lo febbraio 1951 )). 

Il Sottosegretario di Stato 
AVANZINI. 

C O P P I  ILIA. - Al Ministro dell’intemo. 
- (( Per conoscere quali provvedimenti abbia 
preso .o intenda prendere nei confronti del ma- 
resciallo Raffaello Crivelli, comandante la stn- 
zione dei carabinieri di Torrenieri (Montal- 
cino), il quale, ,dopo aver arbitrariamente fer- 
mato la mattina del giorno 9 febbraio 1951 
quattro mezzadri che si trovavano per ragioni 
dipendenti da rapporti d i  lavoro nei pressi 
della fattoria di Castelverdelli, li traduceva in 
caserma dove schiaffeggiava uno di  essi, il 
mezzadro Papini Gino, mentre questi gli dava 
spiegazioni in merito alla sua presenza nei 
pressi della fattoria stessa. 

(( La interrogante chiede inoltre di essere 
informata in base a quali leggi o disposizioni 
particolari l’Arma dei carabinieri presidia det- 
ta fattoria impeden’done l’accesso ai mezzadri 
dipendenti i quali, sempre per ragioni perti- 
nenti il loro lavoro, debbono recarsi presso- 
ch6 quotidianamente a conferire con l’agente 
agrario che si dichiara estraneo a simili ar- 
bitrapi interventi 1). (4587). 
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RISPOSTA. - (( Non è risultato vero che il 
comandante della stazione dei carabinieri di 
Torrenieri abbia schiaffeggiato uno ‘dei quat- 
tro mezzadri che la mattina del giorno 9 feb- 
braio si trovavano nei pressi della fattoria 
Castelverdelli, non per ragioni dipendenti da 
rapporti di lavoro, bensì per recare intralcio 
e fastidio a coloro che, in quella azienda, la- 
voravano. 

(( Due di detti mezzadri sono stati trovati 
in possesso di acuminati coltelli a serrama- 
nico della lunghezza di  venti centimetri ed 
in conseguenza arrestati e denunziati all’auto- 
rità giudiziaria. 

(( Non risulta vero, inoltre, che la fattoria 
di cui trattasi sia stata presidiata tia militari 
dell’Arma dei carabinieri. In seguito all’ina- 
sprirsi dell’agitazione anzidetta erano state 
solo adottate per tutta la zona le opportune 
misure del caso, a tutela $della libertà di la- 
voro c ad evitare possibili incidenti )). 

I2 Ministro 
SCELRA. 

CREMASCHI CARLO. - Al Ministro della 
dafesa. - (( Per sapere se non intenda sopras- 
sedere alla chiamata alle armi dei giovani del- 
le classi 1923, 1924 e 1925. L’interrogante fa 
notare che la chiamata alle armi ‘dei giovani 
di queste ,classi, che hanno già prest,ato ser. 
vizio nella repubblica sociale italiana, cree- 
mbbe un ‘disagio notevole per giovani che 
hanno un posto di lavoro e che stanno conclu- 
dendo i lord studi; fa inoltre notare che la re- 
voca della chiamata alle armi rappresente- 
rebbe un notevole apporto a ,quella pacifica- 
zione degli spiriti tanto necessaria oggi in 
Ttalia D. (4469). 

RISPOSTA. - (C In ordine alla questione di 
cui si tratta questo Ministero, rfchiamandosi 
il quanto fu detto in se’de.degli ampi dibattiti 
svolti anche in Parlamento in occasione del 
 invio $della chiamata alle armi concesso nel 
gennaio 1950 nei riguardi degli studenti di ol- 
tre 26 anni ‘di età, fa presente che non ritiene 
possibile ‘derogare ulteriormente alle tassative 
disposizioni di legge vigenti, rinviando, indi-. 
stintamente, ad altra chiamata tutti gli stu- 
denii delle classi 1923, i924 e 1925, che non 
abbiano. ancora adempiuto agli obblighi di 
leva. Infatti la richiesta avanzata, qualora ac- 
colta, potrebbe risolversi, in ultima analisi, 
in una inamiliissibile esenzione dalla presta- 
zione del servizio militare. 

(( L’accennato provvedimento (di rinvio alle 
ai.mi, adottato nel gennaio dello scorso anno, 
deve percib essere considerato di carattere as- 

‘ 

solutamente eccezionale, in quanto aveva lo 
scopo-di venire incontro ai giovani che, in 
conseguenza degli eventi verificatisi posterior- 
mente a11’8 settembre 1943, non avevano po- 
tuto regolarmente ultimare gli studi univer- 
sitari già intrapresi. 

((Sulla base di tale criterio si è ritenuto, 
quest’anno, di poter solo disporre che ai gio- 
vani della- classe .1924, ed ai nati nel gennaio 
1925, che hanno usufruito del rinvio della pre- 
stazione del servizio di leva perché stedenti 
universitari e che si sarebbero dovuti pre- 
sentare alla chiamata alle armi nel mese di 
febbraio del corrente anno, fosse concesso il 
rinvio alla chiamata del primo scaglione del 
1930, purché idebbano sostenere l’esame di 
laurea o eventuali altri esami necessari per 
il conseguimento della laurea nelle sessioni 
di febbraio e luglio 1950, al fine ciok di con- 
sentire ai laureandi di completare i propri 
studi prima (di iniziare il servizio di leva. 

(( Uguale facilitazione non si è ritenuto di 
poter concedere agli studenti universitari del- 
la stessa classe, che non si trovino nelIe cen- 
nate condizioni, in quanto non ne avrebbero 
tratto in ldefinitiva un concreto beneficio. Essi, 
infatti, verrebbero a trovarsi, anche negli 
anni venturi, nella stessa situazione attuale e 
potrebbero invocare successivi inammissiibli 
rinvii )). 

Il Ministro 
PACCIARDI. 

a 

GIOLITTI. - All’Alto Cpmmissario per la 
igiene e la snnitù pubblica - (( Per conoscere 
se non ravvisi l’opportunità di adottare prov- 
vedimenti atti ad assicurare la vaccinazione 
gratuita contro l’afta epizootica almeno in fa- 
vore dei contzdini proprietari di un determi- 
nato numero di  capi di  bestiame, e cib in con- 
siderazione anche d,ei rilevanti danni che la 
malattia ha recato negli ultimi tempi al patri- 
monio zootecnico nazionale )). (4437). 

RISPOSTA. - (( Quanto è stato fatto presente 
circa l’opportunità di assicurare gratuita- 
mente, almeno ai piccoli agricoltori, il tratta- 
mento immunizzante contro l’afta epizootica 
è pienamente giustificato nei casi in cui il 
trattament,o medesimo sia reso obbligatorio 
con provv.edimento dell’autorità sanitaria 
competente e, pertanto, questo Ufficio concor- 
da nella proposta di cui sopra. 

(( tSenonché devesi fare presente che alla 
adozione dell’invocato prowedimento osta la 
esiguit,à dei mezzi finanziari a disposizione di 
questo Alto Commissariato, al quale sono stati 
assegnati, sul capitolo per la lotta contrs le 
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epizoozie, per il bilancio in corso, soltanto 60 
milioni di lire del tutto insufficienti a soddi- 
sfare le numerose Tichieste di contributi per 
la profilassi delle malattie infettive del be- 
stiame D. 

L’Alto Commissario 
COTELLESSA. 

LATORRE. - Al Ministro della pubblica 
cstruzzone. - (( Per sapere -’ in relazione ad 
altra interrogazione presentata il 16 febbraio 
1950, concernente la corresponsione agli inse- 
gnanti incaricati prowisori della scuola popo- 
lare serale dei miglioramenti concessi a tut,ti 
i dipendenti statali aventi !decorrenza dal 10 
novembre 1947, per la quale,’ in ,data 9 marzo 
1950, il Ministero della pubblica istruzione 
giustificava la mancata corresponsione col 
fatto che si attendevano le determinazioni del 
Ministero del tesoro, a cui erano stati inviati 
tutt,i i dati raccolti dai vari provveditori agli 
studi - quali sono le #determinazioni del Mi- 
nistero del tesoro al riguardo )). (4052). 

RISPOSTA. - (( Per l’applicazione della leg- 
ge 12 aprile 1949, n. 149, relativa ai miglio- 
ramenti sulle retribuzioni idegli impiegati sta- 
tali con decorrenza 10 novembre 1948, questo 
Ministero non pote accreditare immediata- 
mente ai provveditori agli studi le somme oc- 
corrent,i, in quanto la somma a ‘disposizione 
sul bilancio del Ministero medesimo per il 
funzionamento della scuola popolare (i mi- 
liardo) era stata psecedentemenie ripartita in 
base alle tabelle di stipendio in vigore nel no- 
verrbre 1948. 

(( Dopo aver raccolto dai provveditori agli 
studi tutti i ‘dati necessari al pagamento delle 
quote mensili arretrate, spettanti, a norma 
della legge suddetta, agli insegnanti della 
scuola popolare, questo Ministero invib rego- 
lare richiesta al Dicastero ,del tesoro, del qua- 
le si attendono determinazioni. 

(( B da tenere presente al riguardo che con 
l’articolo 4 del ,decreto legislativo 17 dicem- 
bre 1947, n. 1599, concernente l’istituzione del- 
la scuola popolare contro l’analfabetismo, si 
è stabilito che il compenso mensile agli inse- 
granti dei corsi delle predette scuole popolari 
B ragguagliato, per ogni ora settimanale di le- 
Fioce, ad un venticinquesimo dello stipendio 
iniziale - e dell’indennità di carovita - del 
gl-xdo XII, o del grado XI per gli insegnant,i 
piovvisti di laurea, quando insegnino nei cor- 
si islituiti per aggiornare e approfondire la 
ishzionp primaria per coloro che sono già 
forniti del certificato degli studi elementari. 

(( lPer far fronte alla spesa necessaria al 
funzionamento dei cennati corsi si stanzib, 
per l’esercizio 1947-48, la somma di  un mi- 
liardo (articolo l2), con la quale si doveva 
provvedere a tutte le spese di organizzazione, 
funzionamento e vigilanza dei corsi, ecc. (ar- 
ticolo 11) nonche alla spesa per il personale 
insegnante (articolo 3). 

(( Ora, poiche con la legge 12 aprile 1949, 
n. 149, sono stati aumentati, a decorrere dal 
io novembre 1948 (e non dal 10  novembre 1947, 
come indicato), gli stipendi ‘dei dipendenti 
statali, B sorta la questione se ‘dovessero au- 
amentarsi anche i compensi agli insegnanti dei 
cennati corsi e, in caso favorevole, se dovesse 
farsi fronte alla conseguente maggiore spesa 
per il personale dei oorsi medesimi conte- 
nendo le altre spese di organizzazione, fun- 
zionamento, vigilanza, ecc., dei corsi stessi, 
in modo da non superare il predetto stanzia- 
mento di un miliavdo, oppure elevare, della 
somma occorrente, lo stanziamento medesimo. 

(( Ad awiso di  questo Ministero, essendo i 
compensi mensili Idi tali insegnanti raggua- 
gliati agli stipendi iniziali dei gradi XII e XI, 
i compensi stessi vanno automaticamente au- 
mentati ‘dal 10 novembre i948 per effetto della 
citata legge n .  149. E uguale risoluzione dovrb 
adottarsi per l’aumento degli stipendi dispo- 
sto, per i dipendenti statali, a decorrere dal 
10 luglio 1949, con la legge il aprile 1920, n. 130. 

(( Circa i mezzi occorrenti per fronteggiare 
la ma.ggiore spesa si osserva che allo stato at- 
tuale non si rende possibile destinare allo 
scopo eventuali maggiori entrate le quali, ove 
si dovessero verificare, sarebbero per se stesse 
insufficienti a coprire gli impegni .di notevole 
ammontare già assunti anche in dipendenza 
dcgli avvenimenti internazionali. 

(( Ciò posto, si rende necessario che lo stes- 
so Ministero della publica istruzione reperi- 
sca, nell’ambito degli stanziamenti d i  bilancio 
già autorizzati, gli idonei mezzi di compensa- 
zione, onde soddisfare al ,disposto dell’arti- 
colo 81 della Costituzione. 

(C Nei sensi suesposti vengono fatte comu- 
nicazioni al Ministero predetto in risposta alle 
sollecitazioni da esso rivolte per la conces- 
sione di lire 66 milioni per il periodo io no- 
vembre 1948-30 giugno 1949 )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per i2 tesoro 
AVANZINI. 

LECCISO. - A l  Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere il motivo per cui 
non furono emanate le norme di esecuzione 
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della legge urbanistica 17 agosto 1942, 
n. 1150, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
16 ottobre 1942, n. 244, preannunciate all’ar- 
ticolo 44 della stessa legge, e per sapere se, 
in mancanza di tali norme, la legge in og- 
getto, mai entrata in vigore, non debba in- 
tendersi abrogata, anche in considerazione 
dei principi antidemocratici che la ispi- 
rano )). (4054). 

RISPOSTA. -a (( I1 regolamento di  esecu- 
zione idela legge urbanistica 17 agosto 1942, 
n. 1150, fu a suo tempo predisposto, ma non 
venne approvato a causa ,dei noti eventi po- 
litico-militari. Superato poi il periodo belli,co 
non si ritenne più opportuno proced,ere al- 
l’approvazione di detto regolamento, poiché 
gli sconvolgimenti determinati dalla guerra 
e i profondi mutamenti avvenuti nell’ordina- 
mento costituzionale ed amministrativo fece- 
ro ritenere necessaria una revisione della 
legge urbanistica. 

(( Peraltro, è chiaro che la mancata appro- 
vazione !delle norme %di esecuzione non ha 
potuto né può influire sulla efficacia delle 
norme conten,ute in detta legge. Anche altre 
leggi di notevole importanza, ad esempio la 
legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle espro- 
priazioni per pubblica utilità, non ha mai avu- 
to delle norme (di esecuzione, e tuttavia mai 
si è dubitato della efficacia delle loro norme, 
che sono state sempre applicate ,e continuano 
ad esserlo senza inconvenienti. 

(( Per quanto riguarda, poi, la richiesta in- 
tesa a conoscere se la legge urbanistica (( non 
debba intenldersi abrogata, anche in conside- 
razione dei principi antidemocratici che la 
ispirarono I ) ,  occorre far rilevare in linea di 
diritto che non si riscontrano gli estremi per 
una abrogazione implicita di  tutte le leggi; 
in linea ‘di fatto; poi, è ,da ritenere che *diversi 
comuni primo fra tutti quello di  Milano, han- 
no promosso lo studio dei piani regolatori ge- 
nerali dei rispettivi territori, uniformandosi 
alle norme della citata legge del 1942. 

(( La legge su ricordata è la prima che ab- 
bia regolato in maniera organica tutta la com- 
plessa materia urbanistica e rappresenta in- 
dubbiamente un notevole progresso rispetto 
alla frammentaris preesistente legislazione 
speciale, che si era venuta man mano creando, 
a causa dell’insufficienza delle norme della 
legge del 1865, sulle espropriazioni, rispetto 
alle molteplici ,esigenze di ordine igienico, so- 
ciale-economico e ,di traffico venute a manifc- 
starsi nel vertiginoso sviluppo della città. 

(( Le innovazioni apportate da tale legge 
sono veramente di portata notevole e non pub 

certo negarsi che talune risentono della con- 
cezione politico-sociale-economica del regime 
sot,to cui fu emanata, quale l’accentuato con- 
tro 110 governativo. 

(( Ma deve pur considerarsi che tali norme, 
oltre a rispondere ad una particolare conce- 
zione dello Stato, sono anche il portato della 
evoluzione dell’urbanistica, la quale richiede 
oggi un potere centrale di propulsione e di 
coordinamento dell’attivith urbanistica (in 
Francia ed in Inghilterra, dove esistono re- 
gimi $democratici, & stata bene avvertita tale 
esigenza, tanto sè vero che in quei paesi B st,ato 
creato un apposito ,dicastero per l’urbani- 
stica). Inoltre non pub disconoscersi che la 
legge urbanistica si basa sul fondamentale ri- 
conoscimento della autonomia comunale, poi- 
ché, in sostanza, è ai comuni che essa attri- 
buisce il potere di iniziativa sia in materia di 
piani regolatori che ‘di regolamenti edilizi. E 
tale autonomia in sede di riforma sarA sem- 
pre più accentuata in coerenza ai principi del 
vigente ordinamento statale - attenuandosi 
nel contempo taluni controlli eccessivi - fer- 
mo restando tuttavia il potere di coordina- 
mento del Ministero dei lavori pubblici e del 
‘Consiglio superiore dei lavori pubblici; spe- 
cie per quanto riguarda i piani territoriali di 
cooridinamento e i piani regolatori generali. 

(( Si è accennato alla necessita di una ri- 
forma della 1,egge urbanistica, per adeguarla 
a1 nuovo ordinamento costituzionale ed am- 
ministrativo dello Stato, ed, ai  progressi rea- 
lizzati nella scienza e nell’arte urbanistka. 

(( Senonché, pur tenendo conto e ponendo 
allo studio le segnalazioni ed i voti prove- 
nienti dai congressi e dai lavori degli specia- 
listi, non è stato possibile finora prendere con- 
crete iniziative al riguardo, principalmente 
per il fatto che non B stato ancora ,definito 
l’ordinamento delle Regioni, alle quali, come 
è noto, l’articolo 1’17 della Costituzione attri- 
buisce la competenza legislativa in materia 
urbanisti,ca. I1 disegno di legge sulla costitu- 
zione e sul funzionamento degli organi regio- 
nali, che dovr8, tra l’altro, stabilire i limiti 
della competenza di cui sopra, 8, com’è noto, 
ancora all’esame del Parlamento. 

(( In attesa della revisione della legge ur- 
banistica, questo Ministero, nell’applicazione 
pratica della legge medesima, ha tenuto con- 
to, per quanto era possibile, delle considera- 
zioni sopra svolte, interpretanido le disposi- 
zioni di  detta legge in senso evolutivo. 

(( Così, per esempio, in materia di  piani 
territoriali di coordinamento, questo Mini- 
stero ha costituito una Commissione per lo 
studio dei problemi ad essi relativi, consen. 
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tendo una larga partecipazione degli orga- 
nismi locali, e , d'altra parte, attraverso i 
IProweditorati regionali alle opere pubbliche, 
ha sollecitato ed incoraggiato le iniziative lo- 
cali, utilizzan,do quelle gih concretatesi in stu- 
di e progetti. Inoltre ha riconosciuto, in armo- 
nia ai nuovi principi democratici, la facoltà 
non solo alle Associazioni sindacali ed agli 

' Enti pubblici, ma a qualsiasi cittadino, di pre- 
sentare osservazioni in merito ai piani rego- 
latori comunali, poiche ha ritenuto che, im- 
pegnando un piano regolatore la intera com- 
pagine urbana per un perio'do illimitato, non 
pub non essere consentito ai cittadini di 
esporre comu,ni esigenze ,e di dare in genere 
quei suggerimenti che possano utilmente il- 
luminare l'amministrazione )). . 

I l  Sottosegretario d ì  Stato 
CAMANGI. 

LEONE-MARCHESANO. - AZ Presidente 
del CQnSigliQl dei Ministri e ai Miwdstri degli 
affari esteri e delle finanze. - Per conosicere 
se corrkpon,da ?al vero l'incredibile notizia 
pubblicata dal Sunday  Empire N e w s  che 
(( ogni volta che un'a lcorona è ,posta sulla t o m  
ba italiana di un qualsiasi soldato britannico 
caduto in gueara, il Gov,erno italiano aplplica 
e riscuote una tassa 'doganale n. E se ugual- 
mente corrisponde al  ve,ro che avendo l'am- 
basciatore britannisco ,protestato, 'di tale pro- 
testa non B stato t,enuto conto )). (4730). 

RISPOSTA. - C( La notizia ldell,a 'p'retesa esa- 
zione ,di una tassa ,sulle .corone destinate alle 
tombe dei caduti britannici in Itali,a è priva 
di ogni fon,dmento, così come quella relativa 
al passo attribuito a1l'Ambasciatore britan- 
nicol al riguardo. 

(1 I1 Ministero ,d,egli ,affari esteri ha 
provveduto a smentire immediatamente al- 
l'A.N.S.A. tali notizie. Risulta che anche 
FAmba1sciat.a [di Gran Bretagna hta fatto al- 
trettanto. 

(( Si acclude copima ,dei comunicati relativi, 
che d,el resto furono riportati dalla stampa )). 

I l  Ministro degli affari esteri 
SFORZA. 

H m ,  98 (A.N.S.A.). - Assunte infor- 
mazioni presso l'Ambasciata Britannica, 
l'A.N.S.A. è in cgfiado di precisare che nessun 
passo è stato compiuto dall' Ambasciatore. bri- 
tannico a Rom,a Sir Vi,ctor Mall,et, in merito 
ad una tassa sulle corone d$estinate alle tom- 
be Idei caduti britannici in Italia.. La que- 

stione, ,coime si ricoi?derà, è ,stata sol1,evata da 
un settiman.ale lonldin&e 'e ripresa da un gior- 
nale italiano. 

L'A.N.S.A. apprende inoltre da fonte com- 
petemte, iche gih da tempo sono in corso trat- 
tative - giunte oimai' .al 1o.ro stadio finale - 
$per la stilpulazione ,di una convenzione italo- 
britannica destinata a rilsulvere, sul piano 
.d.eila re'cipro:cit&, tutte le questioni inerenti 
alla cura ed a l  mantenimlento dei cimiteri di 
guerr,a nei che Paesi. 

Roma, .I (A.N.S.A.). - In merito alle pre- 
cisaziuni (diramate ieri sulla questione del- 
l'importazion'e in .  Italia )di coron'e destinate 
,alle to1mlb.e ,dei icaduti britannilci in Italia, 
questiono che era stata sollevata d.a un setti- 
manale britannico e da alcuni gio,rnali ita- 
liani, l'A.N.S.A. ha  .ricevuto ulteriori preci- 
sazi,oni dagli organi oomlpetenti che hanno di- 
chiarmato qu'anto segue : 

4.0) è inesatto cbe i n  Italia vengano per- 
cepiti d,iritti ,doganali sulle coron,e od oggetti 
ornamentali .pelr l'e tombe 'dei cad'uti britan- 
nici nei cimiteri 'di guerra; 

2") pe.r quanto l'ac~cordo che .mgolerit 
questa materia non sia anco>ra perfezionato, 
1'Amuninisti:azione italiana 10 applica d i  fatto 
sin ld!al 1947 conced,endo l'les'eneionse ,doganale 
ai ,materi,ali inviati per il tr.amite delllil 
(( Impemial War Grave Commission )) unic.ii 
organizzazione uffi!ciale inglese in,caricata del- 
la. cura d,ei cimiteri dei caduti biitannilci <: 
d,el Colmmonwealth. Tutte l'e richi,este fin qui 
prelsentate sono state' so1lscitame:nte accolte. 

Negli amlbi,enti itali.ani la pubblicazione. 
del settimanal'e ing1,ese viene (( ,d.eplorata s ia  
per la 'sua in'e5attez.za 'e sia per i termini poco 
ripardosi n,ei quali essa è stata formulata n. 

MAGLIETTA. - Al Ililinistro~ dellu difesa. 
- (( Sulla ,sorte .dell'Accsdemia di aeronautica. 
e sui provvedimenti che intende adottare per 
rend'ere ,d,efin,itivi gli impegni assunti per la 
permanenza di ,detta Accademia nella regione 
campana ) I .  (3918). 

RISPOSTA. - C( In merito, si  comunilca che, 
almeno 'per il mmento ,  non è possibile tra- 
sferire dh Nisida in altra sede l'Accademia 
ae,ronautiIca, non permettendolo le a.ttuali con- 
!dizioni di  bilancio. 

(( Naturalmente ciò non significa che nel 
futuro non possa aver luogo lo spostamento 
in questione se sarà necessario e sempre che 
siano disponibili i fondi occorrenti D. 

I l  Ministro 
PACCIARDI, 
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MAGLIETTA. - Al Minzstro dell'interno. 
- (( Sulle ragioni d.ella proibizione di un Co- 
mizio ,della Unione dei cont.adini ed agricol- 
tori a S m m , a  Vesuvian,a il 29 gennaio 1951 e 
della proilbizione di tenere la riunione i n  
teatro. 

(( L'ar,gom,ento della riunione er.a la discus- 
sione . d,ei prob.l,eimi agric.o,li della zona D. 
(4567). 

RISPOSTA. - (( I1 comizio - incdet.to in 
Somma Vesuviana Cdall'Unione regionale dei 
contadini e degli agri.c4o1 tori ,dell.a Campania 
- avrebbe idovuto tenei3si in una .piazza, dove 
nella m,attinata di ,ogni domenica, e fino alle 
orme 14, ha luogo il mercato agricolo con larga 
afflueaaa di venditori ainbuhnti dei paesi li- 
mitrofi e numeroso con,corso di pubblico. 

(( Sono, ,quindi, evidenti le mgioni di or- 
,dine e di sicur,ezza lpubbli,ca che ne hanno de- 
tmminato il divieto )). 

I l  Ministro 
SCELBA. 

MAGLIETTA. - Al  Presidente del Cori- 
sigli0 dei Ministri .  - (( Sui provvedi,nienti 
che intende adottare. per risolvere con UP- 
gema le gravi questioni inter,eissa.nti i sottuf- 
fici.ali sfollati. La sihazi0n.e è tanto. insosteni- 
bile Ic.he gli int.eressatj hanno inisi'ato a Na- 
poli. una dignitosa e grave protesta con la con- 
segna delle Ipmprie decorazioni )). (3980). 

RJSPOSTA. - (( Al ,riguardo si coinunica che 
(Iiiesto Ministero ha gi8 ,wttoposto al Con- 
siglio ,dei Minisstri, che lo ha  approvato, un 
disegno di lmeg,ge: diretto ,a connseatire la. rili- 
cpui dazion c iddl'assegno integi.ativo mensile 
spettante agli ufficiali e sottufficiali sulla base 
degli &um,enti d5 stipendio ,st%bibiliti dalle leg- 
gi 12 aprile 1949, n. 149 e 11 aprile 1950, 
17. 130, c d~ell'auunenta Id,ell'indennità mi1ita;re 
stabili t,o 8d.al de,cEeto lsgislativo 5 maggio 2948, 
JI. 814, nonché, pey quanto riguarda il caro- 
vita., sulla base delle vamzioni intervenute 
n.ei nuclei familiari ,dopo lo sfolhmento. 

(( Si oonta ,di po,her presentare quanto' pri- 
ma il pr,ow,edimento all,e Camere )). 

I l  Ministro dellu difesa 
PACCIARDI. 

MAROTTA. - Al Ministro delle poste e 
delle teleconzunicurioni. - (( Per conoscePe 
quali ,provvedimenti intenda. .disporre per ade- 
guare allle aocrswiut.e8 esigenze d,ella città di 
Potenza gli impianti telefonici colti installati, 
la cui insufRci,enza si sivela ogni giorno pii1 
grave D. (4740). 

RISPOSTA. - (( In 'merito si oomunica che 
per la sistemazione ,d'egli impianti telefonici 
urbani ;della città di Potenza sono in pro- 
gramma, per il secondo semestre dei vo1gent.e 
anno, lavori .per l'aumento !di un gruppo di 
500 numeri di centra1.e urbana autom.atica. 

L'Amminidrazione curerà perché i 500 nu- 
meri venga.no. comiplet.amente equipaggiati 
onde poter far fronte .alle numerose domande 
di utenza. giacenti (circa 360) e a l k  nuove.ri, 
chieste. 

(( Verrà pure eseguito un 'c,onlgruo amiplia- 
mento della re,te in cavi. 

(( I lavori sa+ranno iniziati al più lprest.o, at- 
tendendosi solo la consegna alla iSocieth con- 
wssionari,a d,ei 'necessari materimali, già al- 
1 ' uo'po ordinati. 

(( E infine previsto, entro l'anno 1951, 
i l  collegamento telefonico ,gratuito dei 50 co- 
muni della (provincia di Potenza tuttora sprov- 
vieti di telefono, ai sensi della legge 28 lu~glio 
1950, n. 690 )). 

I l  Ministro 
SPATAIIO. 

MENOTTI. - Al Ministro dei lavori, pub- 
blici. - (( Per conoscere i motivi che hanno 
per anni ostacolato i I disarmo ,del binario,, sul 
quale correva li1 linea tritmviaria Intra- 
Om,egna, co'sì che' le rotaie, in difetto di mta- 
nute.nzionte ,della sede, sono ,state 'caustt '(1 i 
gravi inlcidenti .mortali e per 'conoscere aiic'o~a 
se, allo stato attnale (delle cose e alla vigilia 
delia .riNpresa di ,maggior t.raffico d'ella circo!a- 
zione soprattutto 'sul tratto Fondobce-Intra, 
si intenda prowe,d,ere con L1rgenz.a ii rimettere 
la strada Intra-Omegna in condizioni di 
buona viabilitil n. (4688). 

RISPOSTA. - (( I1 ritar,do. Samentato circa 
i l  ,dismmo d.el binario sul tratto d'ella statale 
n. 34 sul quale comevVa la lin'ea tramviaria 
In tra-Om@gn.a, è da attribuire princilpalmente 
alla ,mancata ,adesione da parte della Societh 
Verbano all,e olaumle ,stabilite nella conven- 
zione approvata dal1'A.N.A.S. il 3 ottobre 
1950, relativa al ripristino 'del piano viabile 
dopo la riLmozione del binario, ripristino com- 
pletamente a carico della Società stessa in 
base a tassativi obblighi di concessione. 

(( I1 li8quimd8abrs 'd'ella Soci1et.à anzidletta sol- 
tanto il 26 febbraio, 1951 ha *prow,eduto al per- 
fezion.amsnto ,degli accordi intervenuti e ciò 
dopo reiterate sollecitazioni rivolte. 

(( Le perizie relative ai lavori da eseguire 
e ciaoè 10 smantellamento 'del binario, il ripri- 
stino# del piano viabile, nonché la relativa bi- 
tumatura, 'sono state gi& approvate ed i la~ori, 
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stessi sar,a,n.no inizi,ati al  più presto, e co- 
munque (entro la prima quindkina del cor- 
rente ,mese. 

(( Nella \stessa occasione è stato raggiunto 
l',mcordo anche per la sistemazion'e dell,a stra- 
da provinciale 02megna-Gravellma. Questi 
ultimi lavori saranno egualmente iniziati 
quanto prima #sul tratto Gravellona-Intra D. 

I l  Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

MIEVILLE. - AZ iMinistro dei trasporti. 
- (( Far conoscere quali siano le ragioni che 
hanno fino .ad w a  impedito al1.e f'emovie dello 
Stato - d,opo ,avere rivolto' invito esplicito, al1.e 
categorie interessate m,esse a conoscenza con 
il Boilettino, Ufficiale delle f'errovi'e dello 
Stato n. 7, ,del 15 maggio 1948 - l'applica- 
zione del ldimreto legis1,ativo 4 marzo 1948, 
n. 137, crean'do un qlausibi1,e mal~~im~oire, fra 
tutti gli ex cotmbattenti interessati, cbe si sono 
vi'sti fin qui pyeferi,re o scavalcare da non 
aventi diritto ai benefiicP previsti dal d'ecreto 
legislativo in parola; e (per aape,re oome e 
quando si intenda ovvimare a tale lamentata 
mancanza I ) .  (4693). 

RISPOSTA. - (( A, favolre ,d,el personale fer- 
roviario oombattente della guerra 1915-18, 
come stabilito ,dal regio ,d,eweto 19 agosto 
1927,, n. 17i'i, v,enn,em previste le se.guenti age- 
volazioni : 

corresponsi,one di  un compenso in rap- 
po,rto a l  periodo ,di tem'pics trascorso in zona di 
operaz.i,on,e ed #alle pmti'col ari bemmwenze 
acquisitb; 

passaggio alle categorie saperio,ri, me- 
diante concorso per titoli, di coloro che si 
t.rovavano in determinate condizioni. 

(( Ai fini dell'elstensione di tali provvidenze 
ai ,combattenti 1201 recente conflitto vennero 
innanzitutto awiate pr,ati,che col Ministero 
del tesoro affi:ché il compenso di cui sopra - 
d ' ah  che, per essere rimasto quello fissato nel 
1923, aveva perduto l'originario valore, ren- 
dendosi ,anzi del tutto irrilevante - venisse 
opportunamente adegu.ato; m a  il [predetto Mi- 
nistero, coime ,da sua oolmunicazione d,el 
maggio $949, non ritenne fdi ,poter ad,eri,re alla 
richilesta. 

(( Venne così dato corso alle pratiche per 
la liquidazione dei comlpensi di cui trattasi. 

(( Senonché l'istruttoria delle posizioni 
degil interessati, iniziata anche prima della 
definizione della qu,estione di cui sojpra, non 
ha  potuto proced,ere con la desiderata celerità 
inquantoché gran parte degli agenti ha incon- 
trato .E: incontra tuttora molteplici difFicoltà 

per il rilascio d.a parte d,ei Immpetenti uffici 
militari ,della documentazione prescritta, dif- 
ficoltà derivanti $dal fatto che, in molti di essi, 
le .situazioni Im.atrFcola.ri, a causa d,elle con- 
tingenze belliche, sono incomplete e ,possono 
essere quindi 'definitivam'ente sistemate solo 
dopo laboriose indagini ed accertamenti. 

(( Di conseguenza, le ldormandbe degli agenti 
interessati hanno cominciato ad affluire con 
una eerta intensità sohmente d,a qaalche tem- 
po e {m'olte di esse, per la loro imperfetta do- 
cumentazionme, ,d,anno luogo ad una notevole 
corrispon#denza che, owi,miente, va a scapito 
della celerità delle lilquidazioni. 

(( Nonostante cib, awiato ormai decisa- 
m,ente il lavoro, quanto pri,ma verrà tra- 
sm'e,sso ai ,dipen'dlenti i,mpianti un primo 
elenao di Iprovvedimenti per un msguarde- 
vole numero di agenti. 

(( Per quantio mnoerne invece i pass&g,gi 
alle categorie superiori, devesi far presente 
ch'e l'elstensione d i  tale beneficio ai combat- 
tenti ,d,al peoente con.flitto ha ,dato luogo a ri- 
lievi da ,parte d,ella Ragion,eria gen,erale dfello 
Stato, per cui non si B rusa possibile la 
definizione della qoestione 1). 

Il Ministro 
D'ARAGONA. 

PAGLIUCA . - AZ Ministro dell'intemh. 
- (( Pter cono:scece : 

10) se la pr,ef,ettura ,di Potenza ha ese- 
guito delle, inchieste sui numerosi specifici 
adld,ebi ti denunziati con v,ari rimrsi n'on ano- 
nimi, 'd'al 1946 &, oggi, nei riguar,di dell'Am- 
ministrazionle comunale lpolicroma di  hluro 
Lucano ; 

20) quali sono stati i risultati di tali in- 
chieste. tsu ciascun addebito e se gli add,ebiti 
costitu'enti IPeato so,no stati .dalla pr,e.fetiura 
p Pedet t a denunziati al1 ' Autorità gi udiziaria ; 

30) quale è l'ammo,ntare dei danni 
causati al comune predetto per l'arbitrario li- 
cenziamento del ricevitme delle imposte d i  
consumo De Stradis Angelo, d,ella guardia 
Fezzuoglio Domlenico e dello spazzino Tirico 
Vinlcenzo e se di tali danni sono stat-i dichia- 
rati responsabili gli am,ministratori che li 
provocarono; 

4 O )  quali danni hanno prodotto le deli- 
berazioni adottate d i  urgenza dalla Giunta 
miuni,ci.pale e poi annullate dal prefetto o non 
ratificate dal Consiglio comunale e se di tali 
danni sono stati dichiarati responsabili i 
membri della Giunta; 

50) se .pub legalmente funzionare quel- 
l'Amministrazione, che è nella impossibilità 
di elreggere il sindaco ,e quindi aivere l'uffi- 
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ciale 'del Governo; che ripetutamente si è ri- 
fiutata di adempiere gli ordini del prefetto e 
che non riscuote la fiducia della grande mag- 
g io rana  drei cittadini, come è provatol dai ri- 
sultati del1,e elezioni politiche del 18 aprile 
1848 )). (4679). 

RISPOSTA. - (( Dalle diverse ispezioai 
svolte presso 1 ' Amminis tr,azi one mmunale di  
Muro Lulcano non sono ,emerse imegularità 
per le quali si renda necessario l'intervento 
del Ministero. 

(( Tutte l'e ,delibeaazioni di costituzione in 
giudizio fu,rono regolarmente approvate dalla 
Giunta ,pruv inci'a le amministrativa . 

(( In ,manicanza ,del aind,aco, le funzioni di 
capo della civica amministrazione e di uffi- 
ciale del Governo ven,gono ,esercitate, per legge 
dall'assessor~e anziano. 

(( Pertanto, la imtpossibilità di procedwe 
alla nomina del nuovo ,sindaco non può costi- 
tube motivo ,di illtegittimith del funziona- 
mento di essa. )). 

Il Ministro 
SCELBA. 

PERRONE CAPANO. - .4Z iMimistro della 
juuhblicu i s t r u z i m i e .  - (( Per conoscere se non 
cmda op.poxtuno oper'are una m'odificazion'e 
adme1 sistema in uso per l,e ,elezioni dell,e Com- 
missioni giud6catPici d.ei 8coa.corsi alle cattedre 
univei.sit.a,rise in :seguito alla !str,anezza del caso 

.~ verificatosi per il concorso alla Catte1dr.a di 
2 igi,ene della università di Sassari, per il quale 

sono stati eletti #esattamente tutti i cinque 
wmmissari che avevano. in .preoed,enza giu- 
dilcato quello relativo ,alla cattedra d'igiene 
della universi& di Siena 1). (4627). 

RISPOSTA. - (c A nol;ma. delle disposizioni 
vigenti (articolo 4 del d,ecreto legislat,ivo luo- 
gotenenziale 5 aprile 1945, n. 238), i membri 
delle Commissioni giudifcatrimci Idei concomrsi a 
cattedre universitarie 8son.o ,d,esignati mediante 
elezioni ,d,ella F,acoltà e: twuol,e : ogni votante, 
com'è nodo, djesigna tre nomi di professo,ri 
ordinari .della materia messa a concorso, o 
di  altra &rettamente aff ie ;  'ed i cinque pro- 
flessoori che hanno raggiunto il m'aggior nu- 
mero di voti sono chkmati a far parte d'ella 
Commission'e. 

(( Può accadere talvolta, com'e nel caso pro- 
spettato, che rkultino nuovamente eletti, per 
un :determin,ato co,ncorso, i cinque professori 
o buona parte di essi che già in preoedenza 
hanno fatto parte di commissioni giudicatrici 
di analogo conoorso. 

(1 Su tale inconveniente - per altro non 
frequente - il Ministero non ha mancato di 
portare il suo p.iù attento esame. 

(( Si fa .presente, cGmunque, che l'attuale 
sistema .delle elezioni d,elle Comimissioni giu- 
dicatrici d,i cui trattasi ha formato - anche 
per quanto riguarda la questione prospettata 
- oggetto di ampia e ,particolar,e discussione 
in sede di riforma Sen,erale della scuola 1).  

11 Miruìs h o  
GONELLA. 

PINO. - A.I Ministro del commercio con 
l'estero. - (( Per sapere: 

1") s e  sri's.pon:da a veritit che in seno alla 
Confed'wazione ,gen,erale italiana del com- 
,merci@ si è costituita una speciale c( Giunta 
del commiercio ,esbero )), la quale in data 
26 (gennaio 1951, si è riunita presso la sede 
conf,ed#er,ale ; 

2.) ,se risponde a verità ch,e, né l'Ente re- 
giona1,e siciliano d'e1 ramo, né il competente 
organo Idi quel Governo regionalle, né le ri- 
spettive. oqanizzazione sindacali dei commer- 
cianti ed ,espocrtatori 'agrumi 'e d'ei lavomtori 
del commercio e del settme agrumicolo, ab- 
biiiiio avuto notizia, né della costituzione del- 
la. suddetta Giunta, 1x5 della riunione di essa; 

3") ,se, nel caso affwmativo, ritenga que- 
sto il ,inodo ,migliore perché siano curati e ri- 
spettati gli interessi e, le attività economiche 
djella Sicilia, la lsu,a autonomia, le esigenze de- 
mocrati,che de,l le due orsani zzaz i m i  sin d ac.al i. 
E se, ,e quali prow,edimenti, uiteng.a di dover 
adottare )). (4467). 

RISPOSTA. - (( La materia di cui tratt.asi ri- 
guarda una iniziativa dtelba Confede,raziolm 
generale italiana del commercio. Tale! Ente, 
don avendo - mme tutte le associazioni dlel 
genere - la Ipersonalità giuriidiica d,ella rap- 
presenta.nza degli interessi della. categoria an- 
che nei conf,ronti 4dlei non iscritti, riveste at- 
tualmente la figura 'di associazione privata. 
Pertanto la qulestione sollev,ata esula dalla spe- 
cifica competenza 'dee1 Ministero cdel comimercio 
estero H% in genere della pubblica am'ministra- 
zione. 

(( 'Comunque, per l'informazione richi,esta 
si indicano qui di seguito gli sl4menti forniti 
sulla questione dalla Confederazione in og- 
getto. 

(( La Giunta d'e1 c"m" estero è un 0.r- 
gano Iconsultivo d i  car,attere interno ,dsll,a Con- 
f,ed.erazione, !stessa. leci è stata istituita ai sensi 
dell'articolo 16 ,dlello Statutu confed,erale e in 
relazione ,all',accordo ,di .ad,esione della Conco- 
mes alla Confwmmercio, accordo .approy& 
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all'unanimità i l  24 marzo 1950 dal Consiglio 
generale della Conf,ederazione e il 26 marzo 
1950 dall'Assemblea opdinaria ,di tutte le ,asso- 
ciazioni ad.erenti n'azionali e territomriali; fra. le 
quali, naturabmente, le associazioni admenti 
della Sicilia e la Pederazione italiana grossisti 
esportatori ortofrutticoli e agruinari. 

(( 11 rego,lam.ento, d,ella Giunta è stato ap- 
p,rovato il 26 luglio dal Consiglio generale del- 
la Confederazione e con tale regolamento sono 
stati determinati il numero e le modalith per 
le elezioni dei scomponenti della Giurlta. 

(( All,e e1,ezioni 8d:ei mmponenti suld,detti co'n- 
corrono tutte le associ'azioni nazionali di ca- 
tegoria interessate al commercio estero, non- 
ché le associazioni regionali del commercio 
estero. Le associazioni che non fossero per av- 
ventura già rappresentate tra i componenti 
eletti sono ammesse egualmente a partecipare 
;ti lavori della Giunta a titolo consultivo 

Il iMinistro 
LOMBARDO. 

POLANO. - Al MinistTo dei trasporti. - 
(( P.er wmosoere se risponda a ve,rità che la 
Soci'età strad,e f,errate Sardle, la quale gestisce 
anche la linea Sassari-A 1ghe.ro delle ferro'vie. 
complementari, intend,e a brev,e scadenza tr,a- 
sferire a Sassari le officine f.err0viari.e di Al- 
ghero con tutta l'attrezzatur,a ed 'an,che il per- 
sonale in essa o1ocupato, offi,cine, funzionanti 
in questa città da ben 50 anni e vi rappmsen- 
tano una Idel1,e poche ,attività a caratter'e indu- 
striale; ed in casoi affeimiativo, se il Ministro 
dei trasporti non ritenga che. non si ,debba pe,r 
a1cun.a ragione coasentirte ad un tale tr,asfe,ri- 
mento per evitare un grave danno alla vita 
economica alghe.pese ed .al ~pe~sonale c.he ne 
vemebbe dummente colpito )). (4681). 

RISPOSTA. - (( Al riguardo si comunica che 
la Società delie strade ferr,ate Sarde esercente 
anche della ferrovia Sassari-Alghero delle fer- 
rovie complementari, ha allo studio il concen- 
tramento delle officine f'erroviarie della sua 
rete, e precisamente di quella 'di Alghe,ro e 
quella di Tempio, a Sassari, dove è posta l'of- 
ficina princi.pale. 

(( I1 provvedimento, che ha lo scopo di otte- 
nere servizi di  officina {più econom,ici ed orga- 
nici, non sarebbe da attuarsi a breve scadenza, 
ma dovrebbe essere esaminato' i n  particolare 
in occasione ,d,ella motorizza.zione delle f,er- 
r0vi.e ch'e richieder& un ani~modernamento an- 
che 'degli impianti di  officina e delle loro at- 
trezzature, da effettuarsi, comunque, dopo la 
approvazione della nota legge in co1'so di  esa- 
me; in tale occasione ijon si inwch,er& di tener 

debito conto, d'egli interessi del co.mune .di Al- 
ghero. 

(( L'eventiuale tr,asferimento mdell'officina 
non caniporterà esoneri .del Pelativo per=- 

IP Ministro nale 1). 

D'ARAGONA. 

POLANO. - Ai Ministyi dell'interno e dei 
l u v o ~ i  pubblici. - (( Per %ono,soere quale esito 
abbia avuto la richi'esta presentata al Mini- 
~ 1 . ~ 0 ,  dell'interno in dat-a 20 maggio 1949, dal 
sindaco di S. Sperate (Cagliari) per la sistema- 
zione del Riu Mannu nel quale, a seguito di 
lavori ,di bonifica, sono venute e confluire ab- 
bondanti masse di acqua, provenienti da altri 
corsi d'.acqua., ,che in occasione d i  piene appor- 
tano gi-avi danni alle arginatwe, gi.aloché . 
l'alveo ldlel d,etto Riu Mannu è co,mpletaniente 
ripieno 'di mlateriale detriti,co, ,per cui l'e acque 
stesse grav.ano> interamente sugli argini che, 
,essen,dol ,stati costiwiti per ricevere un mino 12 

vo1um.e *di acqua, non r?esi,stono alla pr,essione. 
(( I richiesti lavori di rafforzam,ento e siste- 

i-nazion,e degli argini darebbero maggior ga- 
ranzia contro ,eventuali lalluvioni e darebbero 
lavoro a mo,lti disoccupati di ,detto icom.une, che 
su una popolazione ldi 3700 xbitanti, conia 
circa 400 persone senza. lavoro D. (4653). 

RISPOSTA. - (( Si precisa innanzi tutto cho, 
secondo quanto comunicato !dal Ministero del- 
l'interno, presso la prefettura di Gagliilri non 
risulta pervenuta una vefa istanza del sinda- 
co ,di 8. Sperate per la sistemazione del Riu 1. 
Mannu; d,ell'oper.a stessa B .solo fatto cenno in 'i 
un rapporto ldel sindaco in data 29 maggio 
1949. Comunque fdslla rilchiest.a venne interes- 
satol il Genio ,civile di Cagliari. 

(( Ciò :preni,esso, ,si fa ,presenk ch,e la siste- 
iniizione del Riu Mannu di S. Sperate, con 
immissione ,delle acque ,del Riu Flumineddu a 
monte di Umana, f u  effettuata anni or sono 
con l'esecuzione ,d,i ar#gin.ature calcolate per- 
uiiit piena massima di circa 500 mc., ecc., 
compresa 1.a .portata del Riu Flumined,du. 

(( Le rotte verifkatesi nelle arginature sia 
del Fluminedldu ,subito a monte d,ella con- 
fluenza, sia n.el Riu M,annu nel corso delle 
piene seguite a tale simstemazione, sono state 
determinate non da defici,enza degli al:gini ina 
piuttosto d,al fatto .che avendo il Fluinineddu 
regim,e torrentizio con &positi di materia.li 
nell'alveo, questi producono ,deviazioni dai fi- 
loni verso le slp0nd.e. 

(( Da parte ,del Genio civile di Casliari è 
stato ,provveduto Volta a volta alla ripresa 
degli ,argini ed alla loro prot'ezione inediant,e 
pennelli, 
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(( L’immissione nel Riu S.  Sperate delle 
acque ,dal colatore di sinistra, eff,ettu,ate nel 
1947, non ha modificato ta1.e sistemazione, in 
quanto trattasi di un modestissimo corso 
d’acqua, i l  cui bacino è di ,soli 150 ettari. 

(( Una definitiva mgolazione del Rio potrà 
aver 1,uogo soltanto mediante la sistemazione 
id rau li co - f ore stale. ,d,e 1 bacino montano, intesa 
a tratten’ere i m,ateri,ali, che ora vengono tra- 
sportati a valle. A tale scopo il Provv,edito,rato 
alle opere pubbliche, d’intesa con il locale 
Corpo, delle foreste, ha incluso, nel $programma 
della Cassa per il M’eizogiorno la sistema- 
zione montan,a del Flumineddu e. degli af- 
fluenti. . 

’ (( Lo. :studio ldlei rel,ativi prosetti, si.a da 
parte del G’enio civile che del Corpo delle fo- 
reste, & in corso. 
. (( Altra iniziativa, d’ella ‘cui attuazione, 

potrà derivar,e sensibile miglioramento, è 
quella assunta dal comune di Caghari, di co- 
struire nel corso (montano del Rio in parola 
due ,bacini ,per avere riserv’e d’acqua potabile 
per la cit.tà. 

(( Anche la costruzione di  tali bacini do- 
webbe essew finanziata ,dalla Cassa del Mez- 
z agi o rno . 

(( Per quanto concerne, infine, la disoccu- 
pazione in 6. Sperate, si fa osservare che essa 
appare molto .alleviata dagli iiniportanti e non 
interrotti lavo,ri in corso del canti,ere di lavoro 
statale per i l  rifacimento della strada S. Bpe- 
rate-Sestu ) I .  

II Sottosegretario di Stuto 
per i lav,om; pubblici 

CAMANGI. 

SILIPO. - Al Presidente del Consiglio dei 
Ministri e al Ministro dell’interno. - (( Prer 
s3per.e qu.ali provvedimenti intendano pren- 
dere n,ei riguardi dei responsabili del pessimo 
andamenho d’ell’ I stitu to .artisi an,ato . O . N . M . I. 
,di Vibo V,al,entia (Catanzaro) D. (4192). 

RISPOSTA. - (( Del funzionamento dell’Isti- 
tuto artigianato maschi1,e di Vibo V.alentia, 
gestito dall’Qpeaa nazio.nale per la protezione 
della maternità e dell‘infanzia, si sta attual- 
mente interessando l’Autorità giu,diziaria. 
L’istruttoria è diretta personalmlente dal pro- 
curatore cd,ell,a Repubblica. presso il Tribunale 
di  Vibo, nonostante che la materi,a sia di com- 
petenza :pretori.a, e mira ad acoertare respon- 
sabilità denunciate alla Autorità giudiziaria 
contro il ,dir,ettore ed altro Ipei-sonale d’ell’Isti- 
tuto. 

(( Ad, ogni modo, indipendentemente rd.ai ri- 
sultati clell’azione che i’ AutoritSL giudiziaria 

riterrà di ,svolgere, è stato provveduto dalla 
Sed,e centra1,e ,dell’O.N.M.I., che segue con par- 
ticolare attenzione il funzionamento ‘di detto 
Istituto, a rimuovere gli inconvenienti riscon- 
trati migliorando e aumentando il corpo degli 
istruttori, curando maggiormente l’assistenza 
spirituale dei ricoverati e d’isciplinando 
meglio il servizio di  vigilanza notturna, com- 
plet,ando l’attrezzatura, delle officine. 

(( Sono inoltre allo studio ulteriori provvedi- 
menti a l  fine di rendere 1’1,stituto sempre più 
rispondente alle. finalità assistenziali ed eldu- 
c.ative *per cui è stato creato U. . 

L’Alto Commissario 
per l’igiene e la sanità pubblica 

COTELLESSA. 

VIGORELLI. - AZ Ministro della difesa. 
- (( ‘Per sapere se esistano e quali siano i mo- 
tivi che - ancora due anni dopo la sentenza 
pienamente assolutoria 19 febbraio 1949, del 
tribunale militare di Roma - possono impe- 
dire la reintegrazione in effettivo servizio del 
generale Giacomo Carboni )). (4548). 

RISPOSTA. - C( Dopo la sentenza istruttoria 
di proscioglimento del  19 febbraio 1949, pro- 
nunciata dal giudice istruttore presso il tribu- 
.nale militare ,di Roma, il generale Giacomo 
Carboni è stato preso in esame dall’apposita 
Commissione ai fini di determinare IS sua po- 
sizione amministrativa e ,disciplinare. 

(( Tale posizione, però, non potrà essere 
definita se non con deliberazione del Consi- 
glio dei Ministri e, a tale scopo, è già stata 
investita della questione la. Presidenza del 
Consiglio dei Ministri ) I .  

Il Ministro 
PACCIARDI. 

ZACCAGNINI. - AlZ’Alto Commissario 
per l’igiene e la sanitù pubblsca. - U Per sa- 
pere se non ritenga opportuno e urgente prov- 
vedere alla sistemazione ‘delle ostetriche pro- 
vinciali con l’istituzione di un opportuno ruo- 
lo di  ostetriche provinciali oppure cori l’in- 
quadramento delle stesse nel ruolo già esi- 
stente delle assistenti sanitarie con la qua- 
lifica di assistente sanitaria-ostetrica, obbli- 
gandole se necessario a frequentare un appo- 
sito corso per assistenti sanitarie visitatrici ) I .  

(4204). 

RISPOSTA. - (( Nel i942 la allora Direzione 
generale della sanitd pubblica, per .coadiuvare 
i medici provinciali nella vigilanza sull’atti- 
vitti professionale delle ostetriche, assegnb al- 
l’ufficio sanitario provinciale una ostetrica, 
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con la qualifica, in realtà poco appropriata, 
di (( provinciale )) le cui attribuzioni furono 
precisate con la circolare n. 128, del 18 gen- 
naio 1943, in conformità delle norme conte- 
nute nel decreto ministeriale 11 dicembre 
1940 sull’esercizio professionale delle oste- 
triche. 

(( L’assegnazione di dette ostetriche, scelte 
senza concorso, in via sperimentale, fu limi- 
tata a cinquanta uffici provinciali e l’incarico 
fu conferito con la esplicita dichiarazione che 
si trattava di (( nomina a titolo provvisorio e . 
revocabile in qualsiasi momento, a giudizio 
insindacabile della Amministrazione D. 

(( Nonostante i tentativi fatti da questo Alto 
Commissai*ia%o, non è stato possibile ottenere 
1it istituzione ,del ruolo tlelle ostetriche provin- 
ciali e quindi lo stanziamento della relativa 
spesa sul hi lancio de1l’A”inistrazione della 
sanità pubblica. Pertanto questo Alto Com- 
missariato si è venuto a trovare nella asso- 
luta impossibilità di dare una sistemazione 
giuridica al personale, provvisoriamente as-  

sunto sotto detta qualifica, ed ha dovuto prov- 
vedere ,facilitandone il -riassorhimento nelle 
Amministrazioni ‘di provenienza. 

(( Per quanto riguarda la possibilità del- 
l’inquadramento delle ostetriche provinciali 
nel ruolo ,delle assistenti sanitarie visitatrici 
con la qualifica tli assistente sanitaria-oste- 
trica, si fa rilevare che vi si oppone l’ostacolo 
di inlderogabili norme di  legge e propriamente 
del decreto legislativo 15 agosto 1925, n. 1832, 
che definisce la figura giuridica delle infer- 
miere professionali e delle assistenti sanitarie 
visitatrici, e del regio decreto 29 novembrc 
1941, n. 1683, con il quale furono istituiti i 
posti di  assistente sanitaria visitatrice nei ruo- 
li organici del personale della Amministra- 
zione della sanità pubblica )). 

L’Alto Commissario 
COTELLESSA. 

~~ 
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